
PAPA FRANCESCO 
Catechesi - Guarire il mondo: 

7. Cura della casa comune
e atteggiamento contemplativo

Mercoledì, 16 settembre 2020
Cari fratelli e sorelle, buongiorno!
Per uscire da una pandemia, occorre curarsi e curarci a vicenda. E bisogna 
sostenere chi si prende cura dei più deboli, dei malati e degli anziani. C’è 
l’abitudine di lasciare da parte gli anziani, di abbandonarli: è brutto, questo. 
Queste persone – ben definite dal termine spagnolo “cuidadores”, coloro 
che si prendono cura degli ammalati – svolgono un ruolo essenziale nella 
società di oggi, anche se spesso non ricevono il riconoscimento e la rimune-
razione che meritano. Il prendersi cura è una regola d’oro del nostro essere 
umani, e porta con sé salute e speranza. Prendersi cura di chi è ammalato, 
di chi ha bisogno, di chi è lasciato da parte: questa è una ricchezza umana 
e anche cristiana.
Questa cura, dobbiamo rivolgerla anche alla nostra casa comune: alla terra e 
ad ogni creatura. Tutte le forme di vita sono interconnesse, e la nostra salute 
dipende da quella degli ecosistemi che Dio ha creato e di cui ci ha incaricato 
di prenderci cura. Abusarne, invece, è un peccato grave che danneggia, che 
fa male e che fa ammalare. Il migliore antidoto contro questo uso impro-
prio della nostra casa comune è la contemplazione. Ma come mai? Non c’è 
un vaccino per questo, per la cura della casa comune, per non lasciarla da 
parte? Qual è l’antidoto contro la malattia di non prendersi cura della casa 

comune? È la contemplazione. «Quan-
do non si impara a fermarsi ad ammi-
rare e apprezzare il bello, non è strano 
che ogni cosa si trasformi in oggetto 
di uso e abuso senza scrupoli». Anche 
in oggetto di “usa e getta”. Tuttavia, la 
nostra casa comune,    (segue in II pag.) 
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Parrocchie
san Vittore e san Dionigi
ALBAVILLA e CARCANO

LA DOMENICA

SIAMO OPERA
DELLE TUE MANI

ALL’ATTENZIONE 
DEI GENITORI

DELLA CATECHESI 
Carissimi Genitori,
a causa della particolare situazione sanitaria è 
necessario che la Parrocchia e la famiglia del mi-
nore sottoscrivano obbligatoriamente - per po-
tersi iscrivere alla catechesi - un patto di respon-
sabilità reciproca per il rispetto delle regole ai 
fini del contrasto alla diffusione del virus.
Senza la firma di questo patto non è possibile la 
partecipazione alla catechesi e a nessuna altra 
attività prevista in Oratorio.
Per tutte le comunicazioni che la Parrocchia è 
tenuta a dare ai genitori, vi attendiamo:
• Alle 20.45, nella cappellina dell’Oratorio.
• Un SOLO genitore per ogni famiglia.
• Obbligo di mascherina e distanziamento.

Martedì 22 - Gruppo S. Paolo (V elementare)

Mercoledì 23 - Gruppo S. Francesco (I media)

Giovedì 24 - Gruppo Emmaus (IV elementare)

Venerdì 25 - Gruppo Abramo (III elementare)

Mercoledì 4 novembre - Incontro dei genitori 
del nascente Gr. NAZARETH (bambini/e della II 
elementare, che inizieranno poi i loro incontri 
mercoledì  11 novembre, alle ore 16.30)

NOTA BENE: occorre venire con un po’ di anti-
cipo e portando già firmata l’autocertificazione 
che è stata inviata a tutti nei rispettivi gruppi 
WhatsApp.

Buona
    Domenica



il creato, non è una mera “risorsa”. Le creature hanno un valore in 
sé stesse e «riflettono, ognuna a suo modo, un raggio dell’infinita sa-
pienza e bontà di Dio». Questo valore e questo raggio di luce divina 
va scoperto e, per scoprirlo, abbiamo bisogno di fare silenzio, abbia-
mo bisogno di ascoltare, abbiamo bisogno di contemplare. Anche la 
contemplazione guarisce l’anima.
Senza contemplazione, è facile cadere in un antropocentrismo squi-
librato e superbo, l’”io” al centro di tutto, che sovradimensiona il 
nostro ruolo di esseri umani, posizionandoci come dominatori as-
soluti di tutte le altre creature. Una interpretazione distorta dei testi 
biblici sulla creazione ha contribuito a questo sguardo sbagliato, che 
porta a sfruttare la terra fino a soffocarla. Sfruttare il creato: questo 
è il peccato. Crediamo di essere al centro, pretendendo di occupare 
il posto di Dio e così roviniamo l’armonia del creato, l’armonia del 
disegno di Dio. Diventiamo predatori, dimenticando la nostra voca-
zione di custodi della vita. Certo, possiamo e dobbiamo lavorare la 
terra per vivere e svilupparci. Ma il lavoro non è sinonimo di sfrut-
tamento, ed è sempre accompagnato dalla cura: arare e proteggere, 
lavorare e prendersi cura… Questa è la nostra missione. Non pos-
siamo pretendere di continuare a crescere a livello materiale, senza 
prenderci cura della casa comune che ci accoglie. I nostri fratelli più 
poveri e la nostra madre terra gemono per il danno e l’ingiustizia 
che abbiamo provocato e reclamano un’altra rotta. Reclamano da 
noi una conversione, un cambio di strada: prendersi cura anche del-
la terra, del creato.
Dunque, è importante recuperare la dimensione contemplativa, 
cioè guardare la terra, il creato come un dono, non come una cosa 
da sfruttare per il profitto. Quando contempliamo, scopriamo negli 
altri e nella natura qualcosa di molto più grande della loro utilità. 

Qui è il nocciolo del problema: 
contemplare è andare oltre l’utilità 
di una cosa. Contemplare il bello 
non vuol dire sfruttarlo: contem-
plare è gratuità. Scopriamo il valore 
intrinseco delle cose conferito loro 
da Dio. Come hanno insegnato tan-
ti maestri spirituali, il cielo, la terra, 
il mare, ogni creatura possiede que-

sta capacità iconica, questa capacità mistica di riportarci al Creatore 
e alla comunione con il creato. Ad esempio, Sant’Ignazio di Loyola, 
alla fine dei suoi Esercizi spirituali, invita a compiere la “Contempla-
zione per giungere all’amore”, cioè a considerare come Dio guarda 
le sue creature e gioire con loro; a scoprire la presenza di Dio nelle 
sue creature e, con libertà e grazia, amarle e prendersene cura.
La contemplazione, che ci conduce a un atteggiamento di cura, non 
è un guardare la natura dall’esterno, come se noi non vi fossimo 
immersi. Ma noi siamo dentro alla natura, siamo parte della natura. 
Si fa piuttosto a partire da dentro,   (Segue in III pagina)

ATTENZIONE - ATTENZIONE
ore 9.45 - NUOVA CELEBRAZIONE

DELLA MESSA FESTIVA
Per riservare la S. Messa delle 11.00 ai ragazzi della 
catechesi e loro famiglie. Da domenica 4 ottobre 
aggiungeremo la celebrazione di una

S. MESSA alle ore 9.45
alla quale invitiamo a spostarsi tutti gli adulti che par-
tecipano attualmente alla S. Messa delle 11.00 e che 
non sono coinvolti nella catechesi dei ragazzi.
Naturalmente anche tutti gli altri fedeli sono liberi 
di partecipare a questa celebrazione.

Desidero ricordare in questo momento don Roberto 
Malgesini, il sacerdote della diocesi di Como che mar-

tedì 15 settembre è stato ucciso da una persona bisogno-
sa che lui stesso aiutava, una persona malata di testa. Mi 
unisco al dolore e alla preghiera dei suoi familiari e della 
comunità comasca e, 
come ha detto il suo 
Vescovo, rendo lode 
a Dio per la testimo-
nianza, cioè per il 
martirio, di questo 
testimone della carità 
verso i più poveri. 

(Papa Francesco)

info e iscrizioni via e-mail: oratorioalbavilla@gmail.


